Evoluzione storica dei CRAL INPS
Con la nascita dell’Istituto Nazionale della Previdenza Fascista nacquero anche i dopolavoro che rappresentavano un valido strumento propagandistico. Nel dopoguerra i Dopolavoro diventarono Circoli ricreativi aziendali dei Lavoratori.

Ai CRAL oltre alla gestione e organizzazione del tempo libero vennero man mano assegnati compiti che l’Amministrazione non riteneva di gestire direttamente quali:

la gestione di bar e spacci aziendali, l’organizzazione delle colonie estive per i figli dei dipendenti, corsi estivi di studio in Italia e all’estero, distribuzione dei buoni libro e dei buoni Befana, ecc.ecc.-
1958


Creazione dello statuto base dei Circoli INPS
l’Amministrazione concedeva contributi ai Circoli in base al numero di soci, per attività straordinarie se organizzate a livello nazionale o regionale, per l’acquisto di attrezzature utili alla gestione e all’attività del Circolo stesso. Sosteneva le spese di manutenzione e dei consumi dei locali e dei bar dati in concessione.

Tutto però avveniva per gentile concessione ed il trattamento nei vari circoli non era sempre equo. A disciplinare il tutto ci pensò:
 1979


l’art.59 del D.P.R. 16 ottobre 1979
Che prevedeva la facoltà agli Enti di disciplinare la concessione al personale dei benefici di natura assistenziale e sociale, ivi inclusi i contributi a favore di attività culturali, ricreative e sociali.
1979


Con D.M. n°10.4735/1200 A 70 del 1 dicembre 1979
Si ebbe il riconoscimento ministeriale della FE.NA.C. INPS (Federazione Nazionale Circoli)

Riconoscimento tra l’altro mai recepito dal nostro Istituto.

Seguirono alcuni anni di assestamento con vari congressi triennali della FENAC ai quali partecipavano i presidenti o delegati dei Circoli, rappresentanti dell’Amministrazione e dei sindacati, giornalisti e tutti a spese dell’Istituto.

1984



Con la deliberazione n°5 del 20 gennaio 1984
L?Istituto demandava ufficialmente ai Circoli lo svolgimento delle attività stesse con imputazione dell’onere per l’uso dei locali nell’ambito dell’1% delle spese assistenziali previste nell’allegato 6 del citato decreto.

Si costituiva la Commissione Centrale dei Circoli nella quale oltre ai rappresentanti dell’Istituto e dei sindacati entravano a far parte, per la prima volta, anche i rappresentanti dei Circoli.

Ma il fatto più importante fu la concessione ai presidenti dei CRAL di un monte ore annuale da usare per lo svolgimento delle attività istituzionali dei circoli stessi.  
1985



Congresso di Mestre
Al congresso di Mestre si cambiò lo statuto della FENAC e la composizione del Consiglio Nazionale dei Circoli, fino ad allora costituito da 7 rappresentanti eletti nei congressi precedenti ma poco rappresentativi a livello nazionale.

Si istituì questa volta un Consiglio Federale costituito da 21 rappresentanti regionali i quali a loro volta eleggevano il Consiglio Nazionale di sette membri.

Grazie alla delibera 5, alla costituita Commissione Centrale dei Circoli, al riconosci mento ministeriale della FENAC, al nuovo consiglio Federale e Nazionale, 

nonostante l’ostinato rifiuto dell’Istituto a riconoscere la FENAC, seguirono anni sereni e proficui per tutti i CRAL del territorio nazionale.

Il sogno purtroppo durò poco e svanì improvvisamente nel dicembre del 1993.

1992



Congresso di Montesilvano
Rappresenta l’ultimo congresso della FENAC

Un congresso che vide la presenza di vari movimenti, più o meno discutibili e sotterranei per il cambio della presidenza e della segreteria. Alla fine al presidente

Fernando Savi di Genova subentrò Sebastiano Praitano di Milano ed il segretario Amos Pancaldi fu sostituito da Renato Mattei. La battaglia per mantenere l’indipendenza da sindacati e partiti, come previsto dallo statuto, era vinta.

Fu purtroppo una vittoria di Pirro perché la legge finanziaria del 1993 decretò la fine di molti benefici. 
1993



Legge n.537 del 24 dicembre 1993 (fianziaria)   
Che all’Art 9 prevedeva l’uso dei beni pubblici alle associazioni dei dipendenti, se previste per legge, solo previa corresponsione di un canone determinato sulla base dei valori di mercato. E all’art.11 vietava l’uso di risorse umane ed economiche a favore dei CRAL.

Lo scandalo di tangentopoli e degli affitti irrisori concessi a politici e sindacalisti affittuari delle case degli Enti Pubblici provocò così con un colpo di spugna l’abolizione di tutti quei benefici ottenuti, dopo anni di lotte, con la delibera 5 del 1984.
1994-2000
Vengono disdettati i contratti dei locali CRAL in affitto presso terzi e si susseguono vari tentativi di restituzione dei locali CRAL e BAR a quei Circoli che si rifiutano di

pagare l’affitto quantificato al valore di mercato.

Alcuni CRAL chiudono altri resistono ed in seguito alla generale protesta la spesa relativa ai locali CRAL viene addebitata in base alla contrattazione integrativa nazionale all’1% delle spese assistenziali come previsto dall’allegato 6 del già citato decreto.
1998                     con  nota 4356 del 16 febbraio 1998
La Presidenza del Consiglio – Dipartimento della funzione pubblica considera legittimo l’operato.
1998


con nota VPS/3/40982 del 30 ottobre 1998  
Il Ministero del Lavoro su quesito posto dall’Istituto, acquisito anche il conforme parere del Ministero del tesoro/ragioneria generale dello Stato, conferma la legittimità dell’operato in ordine all’imputazione allo stanziamento del c.d. 1% degli oneri connessi all’uso dei locali dell’Istituto al CRAL.

2000


ultima riunione del consiglio Federale FENAC
Il consiglio Federale prende atto che in assenza dei contributi economici e dei permessi relativi alla finanziaria 1993, molti circoli non pagano più il canone associativo FENAC e la maggioranza dei presidenti rifiutano di partecipare al congresso a loro spese e con il loro tempo libero.

2002



delibera n°27 del del 17 dicembre 2002
Nel corso del XXIV meeting FENAC svoltosi in Sardegna i rappresentanti FENAC ebbero un incontro con il dott.Aldo Smolizza presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, il quale con la delibera 27 promuoveva la ricerca di un accordo organico ed unitario tra gli organi di gestione e le associazioni sindacali in ordine ai contributi, alla valorizzazione del ruolo dei CRAL, alla garanzia della massima fruibilità per tutto il personale iscritto ai CRAL dei beni strumentali dell’Istituto.

Nel corso dei vari meeting molti alti dirigenti avevano fatto promesse simili ma tutte sono sempre rimaste inevase.   
2006
Nell’impossibilità di convocare sia il congresso sia i consigli federale e nazionale

Vengono sospese le quote FENAC
2008                               art.30  del D.L. 185
Controllo dei Circoli privati e compilazione del modello EAS

2009



comunicazione della FENAC del 1 dicembre 2009
Il Presidente FENAC preso atto della richiesta da parte della Agenzia delle Entrate di compilazione del mod.EAS e considerando i suoi aspetti civilistici e fiscali convoca l’assemblea straordinaria dei Presidenti dei Circoli associati per deliberare lo scioglimento della Federazione.

2010



Assemblea straordinaria FENAC del 8 luglio 2010
Viene approvato lo scioglimento della FENAC e promossa la costituzione di una nuova Associazione.
2012



23 febbraio 2012 – atto costitutivo Fe.Na.Ci.
I soci fondatori danno origine alla nuova Federazione chiamata Fe.Na.Ci. 

( Federazione Nazionale Circoli) 

L’Associazione è disciplinata dal relativo statuto e agisce ai sensi e per gli effetti della legge 383/2000 e del D.L. 460/1997 e dei principi generali dell’ordinamento giuridico riguardanti gli Enti senza fine di lucro.

DETERMINAZIONE N.86 DEL 30 MAGGIO 2012

La determinazione in sintesi recita:

la Commissione paritetica per i benefici assistenziali, in vista della contrattazione integrativa per il 2011, riscontrata la netta contrarietà delle organizzazioni sindacali nazionali all’ulteriore destinazione di risorse del citato stanziamento (1%) per gli oneri connessi all’uso dei locali concessi ai CRAL, (nonostante i pareri favorevoli del dipartimento funzione pubblica e del ministero del tesoro) determina di autorizzare per la messa a reddito, l’affidamento alla società di gestione (IGEI) del patrimonio da reddito dei locali ed immobili tuttora in uso ai CRAL , presenti sia nella sede centrale che nelle sedi territoriali, ai fini della successiva regolarizzazione contrattuale.

Stando alla determinazione i canoni a valore di mercato a suo tempo calcolati nel 2000  e poi aggiornati nel 2006 e nuovamente nel 2011, dovrebbero essere richiesti dall’IGEI ai rispettivi CRAL.

La Fe.Na.Ci. ritiene improbabile che i CRAL, soprattutto quelli più piccoli, siano in grado di sopportare un tale onere. Nella consapevolezza che molti CRAL sarebbero costretti a chiudere si chiede ai circoli e con essi a tutto il personale dell’Istituto di prepararsi a quelle forme di protesta che si riterranno più opportune ed efficaci ad ottenerre la revisione della determinazione in oggetto.

